
 
C O M U N E    D I    N E P I 

(Provincia di Viterbo) 

 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 N°  21 del 21/06/2021 

 

 

OGGETTO:  REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI (TARI) 2021: 

MODIFICHE/INTEGRAZIONI 

 

 

L'anno 21/06/2021, addì ventuno del mese di giugno  alle ore 10:00 , nella  SALA CONSILIARE , previo 

esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la presidenza del 

PRESIDENTE FABRIZIO VARRIALE il Consiglio Comunale. 

 

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale  IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott Giorgio Giorgetti. 

 

Intervengono i Signori: 

 

N° Nome Funzione Presenza 

1 VITA FRANCO SINDACO PRESENTE 

2 ARCANGELI ANNALISA CONSIGLIERE PRESENTE 

3 CIAVATTA CLAUDIO CONSIGLIERE PRESENTE 

4 FRANCIONI FABIO CONSIGLIERE PRESENTE 

5 VARRIALE FABRIZIO PRESIDENTE PRESENTE 

6 DE FAZIO FRANCESCO CONSIGLIERE PRESENTE 

7 PERUGINI GIULIA CONSIGLIERE PRESENTE 

8 DE PAOLIS FEDERICA CONSIGLIERE PRESENTE 

9 PAOLETTI PAOLO CONSIGLIERE PRESENTE 

10 PIETRO SOLDATELLI CONSIGLIERE PRESENTE 

11 BACCHIOCCHI FRANCESCO CONSIGLIERE PRESENTE 

12 POLICI NICOLA ALBERTO CONSIGLIERE PRESENTE 

13 FEDERICI ALESSIA CONSIGLIERE ASSENTE 

 

 
PRESENTI: 12                    ASSENTI: 1 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 

trattare il seguente argomento: 

 

 



 

OGGETTO:  REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI (TARI) 2021: 

MODIFICHE/INTEGRAZIONI 

 

 

 Il Presidente del Consiglio dà la parola al responsabile settore tributi, dott.ssa m. L. Torri che 

presente in aula illustra il punto all’ordine del giorno. 

 

 

Non avendo nessun cons.re com.le chiesto di intervenire il Presidente pone a votazione il punto 

all’ordine del giorno. 

 
 

IL   CONSIGLIO   COMUNALE 

 

 

  
Visti, 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che disciplina 

l’Imposta Comunale Unica (IUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI), destinata 

a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti 

(TARI); 

  

Richiamati quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni; 

  

Tenuto conto del disposto di cui all’art. 13, comma 15 – ter del Decreto Legge n. 201/2011, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011, introdotto dall’art. 15 bis del Decreto Legge n. 34/2019 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 58/2019: “(…) I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di 

soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune 

prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno 

precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° 

dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 

dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 

pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”. 

 

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione/disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 15.07.2014 modificato ed integrato con deliberazione di 

consiglio Comunale n. 34 del 31.07.2020; 

 

Richiamato il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, come modificato e 

integrato dal D.lgs 3 settembre 2020, n. 116 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la 

direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la 

direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”; 

  

 

 



  

Ritenuto quindi di: 

- adeguare lo stesso integrando  gli artt.  4 -14- 15-16 -17 in coerenza con la novellata disciplina normativa di 

sopra;  

- di eliminare il refuso all’art. 12 – ESCLUSIONI al c. 4 ultimo periodo “…omissis … ai sensi dell’art. 10, 

comma 5 … omissis…”; 

- di modificare l’anno di entrata in vigore del regolamento  - Art. 31 -ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONI 

al c. 1 “…omissis…2020 …omissis…”; 

 

 

Considerati altresì: 

 l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà 

regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie; 

 l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 

448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 

all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 

1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 

Visti inoltre: 

- l’art. 30, comma 5, del Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla 

Legge 21 maggio 2021, n. 69 a mente del quale “… Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, 

comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 

2000, n.  388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base 

del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di 

cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati 

…”; 

- l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 

214/2011, cosi come modificato dall’art. 15-bis del Decreto Legge n. 34/2019 convertito con modificazioni 

dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “…A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 

delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 

delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico 

di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”; 

- l’art. 13, comma 15-ter del decreto legge Decreto Legge n. 201/2011, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 214/2011, introdotto dall’art. 15-bis del Decreto Legge  n. 34/2019 convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “… A decorrere dall'anno di imposta 2020, le 

delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 

comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 

tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del 

comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno (…)”. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2


 

Dato inoltre atto del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, in data 16.06.2021 

acquisito al prot.com.le in pari data  con nr. 15159, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 239, comma 1, lett. b) 

n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000; 

 

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

 Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente; 

 

 Ad unanimità di voti favorevoli, resi per alzata di mano e verificati dal Presidente del Consiglio; 

  

 

DELIBERA 

 

1) per le motivazioni di cui in premessa, di integrare il vigente “Regolamento per la disciplina della 

tassa sui rifiuti (TARI)” approvato con la Delibera C.C. n. 33 del 15.07.2014 e successivamente 

modificato con la Delibera C.C. n. 34  del 31.07.2020 ed a sua volta integrato e modificato con il 

presente atto, come segue: 

 

Art. 4 

GESTIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI1 

 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 

smaltimento dei rifiuti urbani e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto 

sull’intero territorio comunale. 

2. Si definisce rifiuto ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. a) del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia 

obbligo di disfarsi. 

3. Sono rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 183, comma 1 b-ter), del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 

1) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e 

cartone, vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti 

ingombranti, ivi compresi materassi e mobili; 

2) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono 

simili per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater 

prodotti dalle attività riportate nell'allegato L-quinquies;  

                                                 
1
 Articolo inserito con Delibera di Consiglio  Comunale n. 21 del  21.06.2021 



3) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini 

portarifiuti;  

4)  i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche 

o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 

marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;  

5) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature 

di alberi, nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;  

6) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri 

rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5. 

4. Sono rifiuti speciali ai sensi dell’art. 184, comma 3, del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 

a) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agro-industriali e della 

silvicoltura, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 del codice civile, e della pesca;  

b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che 

derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis del 

D.lgs 3 aprile 2006, n. 152;  

c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti urbani 

come sopra individuati;  

d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti urbani 

come sopra individuati;  

e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti urbani 

come sopra individuati;  

f) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi dai rifiuti urbani come 

sopra individuati;  

g) i rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti 

dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque 

reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;  

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli all'articolo 183, comma 1, 

lettera b-ter);  

i) i veicoli fuori uso.    

 (Articolo inserito integralmente) 

 

                                         Art. 12- ESCLUSIONI  

4. Sono altresì esclusi dal tributo i rifiuti assimilati ai rifiuti urbani, provenienti da locali e luoghi 

adibiti a usi diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenti adibiti ad attività agricole, 

agroindustriali, industriali, artigianali, commerciali, di servizi e da attività sanitarie, sempre che, 

per le utenze di superficie complessiva, al netto delle superfici che non possono produrre rifiuti,  

superiore a 500 mq il rapporto tra la quantità globale (in kg) di detti rifiuti prodotti e l’indicata 

superficie, superi il 50 % del valore massimo del corrispondente parametro Kd di cui alle tabelle 



inserite nell’allegato 1, punto 4.4. del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 

158. 

 

Sono comunque assimilati agli urbani e quindi soggetti a tributo i rifiuti che superano il limite 

quantitativo di cui al punto precedente, purché il Comune adotti, anche tramite il Gestore del 

servizio ed effettuate le opportune verifiche, entro 30 giorni dalla dichiarazione. presentata (ai 

sensi dell’articolo 10, comma 5), dalle utenze che ritengono di superare il predetto limite 

quantitativo di assimilazione - le specifiche misure organizzative atte a gestire tali rifiuti.  

(Eliminata dal Regolamento la parte evidenziata all’art. 12 – c. 4 ultimo periodo) 

 

Art. 14 

CONFERIMENTO RIFIUTI URBANI AL DI FUORI DEL SERVIZIO PUBBLICO2 

 

1. Le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani a norma dell’art. 183, 

comma 1, lett. b - ter) del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, possono conferire gli stessi 

al di fuori del servizio pubblico, dimostrando di averli avviati tutti al recupero 

mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei 

rifiuti stessi. 

2. Le utenze che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 sono escluse dalla 

corresponsione della sola quota variabile. 

3. Ai fini del beneficio di cui al comma 2, le utenze non domestiche interessate 

devono presentare a mezzo pec al comune: 

a) Il modulo di comunicazione sottoscritta dal legale rappresentante con il quale 

manifestano la volontà di avvalersi della facoltà di cui al comma 1.  

b) Copia dei contratti sottoscritti con i soggetti di cui al comma 1; 

4. La comunicazione di cui al comma 3 lett. a), con la quale le utenze manifestano la 

scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico o del ricorso al mercato produce 

effetto per il quinquennio decorrente dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 

nel corso del quale è stata presentata. A tal fine, con riferimento al quinquennio 

2022 -2026, deve essere presentata entro e non oltre il 31 maggio 2021. Per le 

annualità successive la stessa deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno 

precedente. 

5. Entro il 30 giugno di ciascun anno l’utenza non domestica deve presentare al 

comune/soggetto gestore a mezzo pec la documentazione attestante i quantitativi 

dei rifiuti avviati al recupero nell’anno precedente, rilasciata dal soggetto che 

effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. In difetto si procederà al recupero 

della TARI non versata. 

                                                 
2
 Articolo inserito con delibera di Consiglio Comunale n… del 21.06.2021 



6. L’opzione disciplinata dal comma 1 del presente articolo è vincolante per l’utenza 

non domestica per un periodo non inferiore a cinque anni. E’ fatta salva la facoltà 

di presentare al gestore la richiesta di rientro anticipato al servizio pubblico. 

7. La richiesta di cui al comma 5 produce effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo, 

e deve, inderogabilmente, essere presentata entro il 30 settembre dell’anno 

precedente a quello del rientro, ai fini della verifica di fattibilità in termini tecnico – 

organizzativi. 

8. Per le utenze non domestiche che non intendono avvalersi della facoltà prevista 

dal presente articolo continua trova applicazione la disciplina agevolativa vigente.   

(Articolo inserito integralmente) 

 

 

Art. 15 

RIDUZIONI PER L’AVVIO AL RICICLO DI RIFIUTI URBANI DA PARTE DELLE UTENZE 

NON DOMESTICHE3 

 

1. Alle utenze non domestiche, che dimostrino di avere avviato al riciclo 4 i rifiuti 

urbani di cui all’art. 183, comma 1, lett. b – ter) del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 è 

riconosciuta una riduzione percentuale della quota variabile del tributo. 

2. Tale riduzione è proporzionale alla quantità di rifiuti di cui al comma 1 che il 

produttore dimostri di avere avviato al riciclo a norma di legge. 

3. La percentuale di riduzione è determinata sulla scorta della seguente formula: 

 

[Q/(Kd x S)] x 100 
 

a) Q è la quantità di rifiuti urbani di cui al comma 1 che l’utenza dimostri di avere 

avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati,  

b) Kd è il coefficiente di produttività specifica per metro quadrato approvato per la 

relativa categoria; 

c) S è la superficie soggetta a TARI. 

 La riduzione così determinata non può in ogni caso eccedere la quota variabile del 

tributo. 

                                                 
3
 Si evidenzia che l’art. 1, comma 649 della Legge n. 147/2013, come modificato dal decreto Legge n. 16/2014, dopo la 

legge di conversione n. 68/2014, prevede che i Comuni sono obbligati a disciplinare in termini quali – quantitativi nel 

regolamento comunale una riduzione in favore dei produttori di rifiuti speciali assimilati che avviano gli stessi 

autonomamente al riciclo, e non più al recupero. 

Articolo inserito con Delibera di Consiglio Comunale n. .. del 21.06.2021 
4
 Ai sensi dell’art. 183, comma 1 lett. u) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per «riciclaggio»: si intende “… 

qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da 

utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma non il 

recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di 

riempimento …”. 



4. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall’interessato, sulla base 

di apposita istanza da presentarsi al gestore/comune, entro il termine perentorio 

del 30 giugno dell’anno successivo a quello di riferimento, allegando, a pena di 

inammissibilità, la documentazione idonea a dimostrare la quantità di rifiuti urbani  

di cui al comma 1 avviati al riciclo in conformità alle normative vigenti (es: 

attestazione rilasciata dall’impresa a ciò abilitata che ha effettuato l’attività di 

riciclo, copia di tutti i formulari di trasporto di cui all’art. 193 del D.lgs n. 152/2006 

debitamente controfirmati dal destinatario). 

5. La riduzione prevista nel presente articolo sarà riconosciuta a consuntivo mediante 

conguaglio compensativo con il tributo dovuto per l’anno successivo o rimborso 

dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza. 

 (Articolo inserito integralmente) 

 

Art. 16 

RIDUZIONI UTENZE NON DOMESTICHE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI5  

 

1. Per le superfici delle utenze non domestiche in cui si abbia contestuale 

produzione di rifiuti urbani e rifiuti speciali sono applicati gli abbattimenti indicati al 

successivo articolo 17.  

(Articolo inserito integralmente) 

 

Art. 17    

RIDUZIONI PER LOCALI ED AREE CON PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI6  

 

1. I locali e le aree in cui si producono in via continuativa e prevalente rifiuti 

speciali, non sono assoggettati al tributo purché il soggetto passivo dimostri 

l’avvenuto avvio allo smaltimento in conformità alla normativa vigente. 

 

2. In presenza di locali e/o aree in cui vi sia contestuale produzione di rifiuti 

urbani e rifiuti speciali e non sia possibile circoscrivere la superficie in cui si 

formano questi ultimi, l’intera superficie tassabile è ridotta, a seguito di istanza 

presentata dal produttore del rifiuto corredata da idonea documentazione, 

comprovante la produzione di detti rifiuti ed il loro trattamento in conformità 

alle disposizioni vigenti in materia 

 

 

 

                                                 
5
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6
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Descrizione categoria 
Riduzione 

superficie 

Ambulatori medici e veterinari, laboratori di analisi cliniche 10% 

Lavanderie a secco e tintorie, tipografie, vetrerie e studi fotografici 10% 

Officine per fabbro, autocarrozzerie, falegnamerie, fonderie, riparazioni auto, 

moto e macchine agricole 
15% 

Elettrauto e odontotecnici 15% 

Caseifici e frantoi oleari 15% 

 

3. Per eventuali attività non comprese nell'elenco sopraindicato, si fa riferimento a criteri di 

analogia, in relazione alla potenziale produttività quali-quantitativa di rifiuti. 

 

4. In assenza di richiesta da parte del produttore dei rifiuti o di presentazione della 

necessaria documentazione, non potrà essere applicato alcun abbattimento. 

 

5. Non si tiene altresì conto della parte di area dei magazzini, funzionalmente ed 

esclusivamente collegata all’esercizio dell’attività produttiva di rifiuti speciali, occupata 

da materie prime e/o merci, merceologicamente rientranti nella categoria dei rifiuti 

speciali, la cui lavorazione genera comunque rifiuti speciali, fermo restando 

l’assoggettamento delle restanti aree e dei magazzini destinati allo stoccaggio di prodotti 

finiti e di semilavorati e comunque delle parti [dell’area] dove vi è presenza di persone 

fisiche. 

 

6. Per fruire della riduzione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono  

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e 

la sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), 

nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le 

tipologie di rifiuti prodotti (urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla 

normativa sui rifiuti) distinti per codice CER. 

b) comunicare a pena di decadenza entro il 30 giugno dell’anno successivo 

a quello di riferimento i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici 

CER, allegando idonea documentazione comprovante la produzione dei predetti rifiuti 

ed il loro trattamento in conformità alle vigenti disposizioni. 

(Articolo inserito integralmente) 

 

Art. 31 

ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONI7 

 

                                                 
7
 Articolo sostituito con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 31.07.2020. 



1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 

2021.  

( In Regolamento sostituita l’annualità di entrata in vigore dal 2020 al 2021 al primo 

comma Art. 31) 

 

2) di dare atto che il nuovo testo del “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” è 

quello riportato quale ALLEGATO A) alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 

sostanziale, con evidenziate in nota le modifiche apportate, e che lo stesso, ai sensi dell’art. 53, 

comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 

448/2001, produce effetti dal 1° gennaio 2021; 

 

3) di dare atto che il “Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI)” entra in vigore 

secondo le modalità ed i tempi stabiliti all’art. 16 dello Statuto Comunale e disporre la pubblicazione 

all’Albo pretorio on-line nonché sul sito istituzionale dell’Ente al fine di garantirne la massima 

diffusione; 

 

4) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione e l’allegato regolamento (All. A) al 

Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al 

vigente art. 13, comma 15 e comma 15 ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 

dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 

 
 
 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

FABRIZIO VARRIALE Dott Giorgio Giorgetti 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 

 


